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2 Premessa
2.1.1 Prefazione

Con l’informatizzazione delle strutture pubbliche e del trattamento dei dati, negli ultimi anni si è visto un notevole sviluppo e una grande diffusione del mezzo informatico. Per quel che riguarda il campo fiscale la gestione di tutti quei dati che vengono dichiarati, la loro organizzazione e la verifica della loro correttezza viene affidata alle infrastrutture informatiche, ormai sempre più diffuse e indispensabili. I centri di assistenza fiscale (CAF), utilizzano programmi per compilare le dichiarazioni, che fanno riferimento alle odierne leggi. Il supporto informatico, creato sulla base delle direttive ufficiali aiuta e semplifica la gestione dei dati. Nel particolare viene utilizzata una anagrafica unica che serve di supporto a tutti gli applicativi fiscali in utilizzo presso i CAF e a cui tutte le applicazioni fanno riferimento per gestire tutti quei dati, slegati alla dichiarazione effettiva ma legati all’anagrafica dell’utente dichiarante. In questo modo un’unica base di dati contiene tutte le anagrafiche, e quando un dichiarante si presenta ad un centro di assistenza fiscale non deve fornire ogni volta i suoi dati ma vengono importati dal database anagrafica unica. In particolare i CAF offrono assistenza per dichiarazione dei redditi 730, isee, che comprende isee mutui, isee università, fondo sostegno affitto e redditi di cittadinanza, ed infine Red. Nel contesto in cui sono inseriti e dato il campo, necessitano di continue modifiche e aggiornamenti. Infatti ogni volta che viene varata la nuova finanziaria occorre rivedere e a volte stravolgere l’applicazioni a seconda delle nuove normative. Le nuove implementazioni devono avvenire in un periodo limitato di tempo che va dalla ufficializzazione della normativa all’inizio della campagna fiscale. Il tipo di lavoro è mission critical. Inoltre prevede una forte collaborazione con i centri che effettuano le dichiarazioni e da cui provengono le segnalazioni di nuove implementazioni e nuove migliorie per massimizzare i tempi di compilazione delle pratiche e limitare al massimo la possibilità di errori introdotti dagli operatori addetti alla compilazione. Inoltre le dichiarazioni prodotte devono essere memorizzate e stampate e inoltrate agli organi di competenza.
2.1.2 SInTel S.r.l.
Lo stage si è svolto presso la Sintel a Milano in via della Torre.

La SInTel Srl è la società costituita dalla CGIL Lombardia per fornire servizi informatici quali:
· studi fattibilità;
· consulenze su problematiche e specialistiche;
· progettazione e realizzazione di sistemi informatici e di reti geografiche;
· soluzioni applicative per internet;
· formazione specialistica;
· commercializzazione di prodotti hardware, di software e di servizi.;
In un’epoca contraddistinta da un crescente bisogno di informazione e da una rapida evoluzione delle tecnologie a supporto, la SInTel è una struttura aziendale moderna ed efficiente in grado di offrire una gamma completa di servizi per soddisfare i bisogni di una utenza diversificata: organizzazioni sindacali, associazioni no profit, imprese.
La SInTel propone servizi standardizzati e soluzioni personalizzate nell’intento di offrire alla clientela un approccio flessibile centrato nella ricerca di soluzioni rapide ed efficaci, congeniali alle caratteristiche organizzative del cliente. Impronta le sue relazioni ad uno spirito di costante collaborazione che garantisce un rapporto fondato sulla professionalità e sulla fiducia reciproca.SInTel, Soluzioni Informatiche e Telematiche, in oltre dieci anni di esperienza ha consolidato un ricco patrimonio di soluzioni per:i servizi fiscali; i servizi previdenziali; i servizi di tutela dei diritti del lavoro; la messa in rete della contrattazione collettiva nazionale e decentrata; la messa in rete dei dati organizzativi; la gestione degli indirizzari; la gestione contabile delle società e delle associazioni sociali; la gestione dell’associazionismo di volontariato; la creazione di portali e siti web; la formazione a distanza; la gestione delle comunicazioni informatizzate.
Tra i servizi offerti ci sono:

· la gestione della rete;
· servizi di connettività; 

· servizi Intranet e Extranet ;
· siti Web Tra cui il Portale dei servizi (www.servizicgil.lombardia.it)

2.1.2.1 Software Specialistico

Le proposte di software specialistico con "marchio" SInTel Srl rappresentano una vasta gamma di soluzioni di spiccata versatilità ed efficacia a supporto delle attività della clientela, sia imprese aziendali sia organismi sindacali e associazioni.

Le applicazioni di software offerte sono sempre il risultato di un accurata analisi delle problematiche del cliente, di un disegno ottimale dell’ architettura e dell’ingegneria del sistema, che assicurano la scalabilità delle soluzioni e l’affidabilità dei risultati. 

Con questa metodologia di lavoro viene garantita l’evoluzione dei sistemi informatici nel tempo, evitando che l’aggiunta di nuove funzionalità provochi pesanti costi e tempi di riscrittura degli applicativi.

Per ottenere risultati ottimali lo sviluppo di un progetto viene attuato per fasi puntualmente documentate:

1. Analisi preliminare e ideazione della soluzione 

2. Studio di fattibilità, con illustrazione degli obiettivi, contenuti, costi e tempi 

3. Realizzazione del progetto 

4. Proposta di change management 

Con un approccio di piena collaborazione con l’utenza la SInTel propone software specialistico, soluzioni ad hoc e una gamma di servizi complementari, rivolgendosi alla soddisfazione completa della clientela:

Società che svolgono attività di assistenza fiscale (Caaf e Studi commerciali):

· sistema delle dichiarazioni fiscali Modello 730 e dell’ICI (LOTO730) ;
· sistema delle dichiarazioni reddituali RED (LOTORED) ;
· sistema delle dichiarazioni ISEE (LOTOISEE,ISEU,PRIMACASA, e così via.) ;
· sistema della Prenotazione web dei servizi (LOTOPRE). 

3 Attività svolte

3.1.1.1 PREMESSA

Nel corso dei processi di sviluppo adottati nell’area fiscale e come conseguenza di esperienza maturata nella gestione di progetti complessi, sottoposti a frequenti e costanti modifiche e variazioni, con un esigenza di rilasci ed aggiornamenti costanti, sono state delineate e definite nel processo di produzione specifiche metodologie di collaudo.

Questo documento si integra nel più ampio progetto di certificazione della qualità del processo a livello aziendale, dal quale vengono presi schemi e diagrammi.

3.1.2 Introduzione

La gestione delle procedure fiscali viene fatta a livello regionale. Le applicazioni sono distribuite ai centri di assistenza fiscale della Lombardia, della Toscana e della Campania. 
Le applicazioni sono:

- UNICA

- LOTO

- ISEE

- RED

Unica, gestisce le anagrafiche di tutti gli utenti. Fa riferimento al database AnagraficaUnica che viene interrogato da tutti gli applicativi. L’applicazione UNICA gestisce inserimento e ricerca delle anagrafiche. Effettua controlli sul codice fiscale e implementa alcune funzioni automatiche tra cui l’estrapolazione delle informazioni quali data di nascita, comune di nascita e sesso direttamente dal codice fiscale inserito. Contiene inoltre delle procedure di sincronizzazione delle anagrafiche con gli altri applicativi e la gestione della variazione del codice fiscale.

LoTo, gestisce le dichiarazioni dei redditi. Si aggancia ad una base di dati propria e si sincronizza con Anagrafica unica. Gestisce le dichiarazione dell’anno corrente con la possibilità di lavorare anche su computer portatili, e grazie ad una funzione di trasferimento si possono sincronizzare col database centrale. Gestisce l’invio via mail ai commercialisti dei barra 4 delle dichiarazioni, la creazione del loro account web sul portale con invio sempre via mail di nome utente e password,  la pubblicazione su ftp e uno storico. Il suo funzionamento è analogo a quello del 730 online col quale condivide il database. Questo riproduce il funzionamento di LoTo in versione web e permette di creare modificare e gestire interamente le pratiche 730. Il suo accesso è limitato alla singola pratica per l’utente privato, alle pratiche dei propri dipendenti per il sostituto d’imposta e  alle pratiche di tutti i dipendenti dei sostituti d’imposta del commercialista per il commercialista. Le stesse funzioni sono implementate in entrambi gli applicativi, LoTo è però stato sviluppato in ambiente C++ mentre il 730 online utilizza la piattaforma .NET di Microsoft ed è scritto in C#. 
ISEE, l’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) è uno strumento che consente, attraverso la valutazione delle effettive condizioni economiche del richiedente e del proprio nucleo familiare, l’accesso a prestazioni sociali agevolate o a servizi di pubblica utilità a tariffa ridotta:

-          assegno di maternita’

-          assegno per il nucleo numeroso.

-          asilo nido e altri servizi educativi per l’infanzia

-          prestazioni scolastiche: mense, libri scolastici,trasporti,borse

-          di studio, agevolazioni per tasse universitarie

-          prestazioni per il diritto allo studio universitario

-          agevolazioni per servizi di pubblica utilita’(telefono, luce,

-          gas, trasporti)

-          servizi socio sanitari domiciliari ( assistenza domiciliare),

-          diurni, residenziali

-          fondo sostegno affitti (f.s.a.)

-          contributo regionale per acquisto della prima casa per giovani coppie

L’ISEE è un parametro che scaturisce dalla somma dei redditi e del 20% del patrimonio mobiliare ed immobiliare di tutti i componenti il nucleo familiare. Tale valore viene poi rapportato al numero dei componenti del nucleo familiare in base ad una scala di equivalenza stabilita dalla normativa vigente.   

RED, reddituali. Il modello RED è una dichiarazione annuale che deve essere presentata dai pensionati che percepiscono, oltre alla pensione, prestazioni previdenziali e assistenziali integrative condizionate dal reddito. Fra queste, la maggiorazione sociale, l’assegno sociale, l’integrazione al minimo, la pensione ai superstiti, l’assegno di invalidità e i trattamenti di famiglia.

3.1.3 
Ambiente

Il gruppo sviluppo è costituito da quattro programmatori e un capo progetto. Il lavoro da svolgere viene distribuito dal capo progetto ai vari programmatori e suddiviso in attività separate per applicazione e ordinate per priorità. Ogni attività ha una descrizione breve che permette di individuare l’ambito a cui è rivolta e viene affidata al programmatore che ha già lavorato su quella parte di software se la modifica richiede particolare attenzione (quindi risulta più facile ed efficiente un intervento, specie se di correzione, a chi ha scritto il codice). Viceversa, se la modifica può essere implementata facilmente anche da un programmatore che è estraneo a quella parte di codice, l’attività viene affidata a lui; in questo modo si ha una specializzazione di ognuno su un applicativo o su una parte di esso, e contemporaneamente si coinvolgono, anche se in maniera minore, anche tutti gli altri programmatori così che a nessuno risulti estraneo il codice scritto da altri e in caso di necessità tutti possano intervenire in tempi brevi su tutti i pezzi di codice. Inoltre le attività, hanno una descrizione più completa, che in genere è l’analisi del cliente se di provenienze esterna o una miglioria se di provenienza interna. Ogni attività  proviene da una riunione col cliente, da una particolare richiesta di nuova implementazione o da un chiarimento sul funzionamento che potrebbe essere stato implementato in modo non del tutto consono alla legislazione. Questi chiarimenti emergono con l’utilizzo del software da parte dei caf  e quindi durante la campagna fiscale. Gli interventi, che in taluni casi devono essere tempestivi quindi sono cruciali perché potrebbero compromettere la produttività di tutti i centri caf che resterebbero bloccati fino al rilascio della versione corretta. Fondamentale allora è che ogni rilascio venga controllato accuratamente e preparato in modo che la redistribuzione a tutti i centri avvenga senza problemi.
3.1.4 Attività

L’attività è stata svolta affiancando il gruppo sviluppo. Parallelamente alle nuove implementazioni è stato portato avanti sia un lavoro di testing delle attività sia di preparazione della struttura di controllo. Partendo da una conoscenza nulla dei database utilizzati e delle applicazioni è stato necessario analizzare tutti gli applicativi e tutte le procedure in essi per poter comprendere al meglio poi tutte le caratteristiche che erano già state implementate e quindi poter meglio riscontrare le nuove modifiche o le correzioni. Dopo quindi un lavoro iniziale di semplice utilizzo del programma e semplice analisi della struttura dei database usati e delle dipendenze e correlazioni tra le varie tabelle è stato quindi possibile entrare più nel merito del lavoro e analizzare più approfonditamente l’attività del gruppo sviluppo. Oltre a questo è stata prodotta la manualistica di utilizzo e di struttura degli applicativi da fornire direttamente al cliente. Partendo dalla base dell’anno precedente durante l’analisi del software è stata integrata e modificata la documentazione. Sono stati utilizzati i diagrammi di sql server per produrre degli schemi sulla struttura dei db e evidenziarne le dipendenze e le gerarchie. Successivamente è stato necessario affrontare il problema normativa. Innanzitutto è stato necessario analizzare tutta la documentazione fornita per l’utilizzo e lo sviluppo fornita dal ministero. Tale documentazione fa riferimento alle metodologie di compilazione delle pratiche contemplando tutti i casi possibili. Oltre alle istruzioni è stata analizzata approfonditamente anche la circolare delle specifiche tecniche, la circolare di liquidazione, ovvero la circolare dei calcoli in cui vengono passate al vaglio tutte le casistiche con le relative specifiche di implementazione. La circolare dei calcoli è fondamentale per il controllo della correttezza dell’output generato e della conformità delle dichiarazioni con la normativa vigente. I programmi includono il motore di calcolo che è stato implementato secondo la circolare fornita. Per alcuni motivi è possibile che certi casi particolari non si comportano come dovrebbero. Parallelamente al programma quindi è necessario richiamare le procedure di calcolo per analizzarne la conformità dei risultati ottenuti. Astraendo quindi il motore di calcolo lo si paragona ad un secondo motore di calcolo che esegue dei calcoli batch sui dati delle pratiche. Confrontando i due risultati se ne evidenziano le differenze per identificare quali casi particolari, se presenti, hanno portato a difformità di output. Così facendo si possono correggere gli errori puramente di calcolo. Più casistiche vengono affrontate in questa fase più è probabile trovare gli eventuali errori. Essendo calcoli automatizzati vengono presi direttamente da database ed eseguiti brutalmente. Ovviamente eventuali errori nel secondo motore di calcolo vengono evidenziati dal confronto col primo. Nel peggiore dei casi  se i due motori si comportano nello stesso modo su una situazione sbagliata l’errore non viene individuato. Per questo è fondamentale analizzare ogni singolo caso dopo la sua implementazione e provvedere ad un collaudo effettuato direttamente dal cliente che testa nuovamente il software prima del suo utilizzo ufficiale e quindi in fase di precampagna. Unitamente a questo è stato steso un documento di competenze. Come si era già accennato ogni sviluppatore ha lavorato su parti di codice diverse dagli altri e ognuno ha conoscenze diverse in base alle attività implementate. Diverse sono anche le conoscenze relative al mero utilizzo del software ed al comportamento che dovrebbe avere in fase di utilizzo. Nel quadro delle competenze si è voluto specificare quindi le conoscenze a livello di programmazione, riferendosi alle procedure conosciute modificate o scritte interamente classificando per ogni figura un livello. Inoltre è stato creato un quadro di conoscenze della struttura sottostante, siano essi pianificazione del database utilizzato sia per quel che riguarda la dipendenza delle classi e la loro gerarchia. Infatti tra di loro i vari applicativi hanno delle librerie dinamiche in comune alle quali accedono e che vengono utilizzate per delle funzioni comuni. Non ultimo è da considerare il programma visto in modo globale, avere ben chiaro le esigenze del cliente e poter fare in modo di soddisfarle al meglio. Quindi la conoscenza di cosa il programma fa e di cosa dovrebbe fare e sapere precisamente cosa produce e come lo deve produrre. Questa caratteristica che sembra scontata è invece fondamentale, in quanto non deve essere il cliente a notare o a evidenziare le anomalie di funzionamento ma direttamente il collaudatore. È  fondamentale quindi anche un’analisi dei requisiti oltre che della normativa e anche una buona dose di buon senso che permetta di mettersi nei panni di chi il programma lo deve usare. A volte infatti per chi scrive software è facile capire il funzionamento di quello che scrive, ma per un utilizzatore deve essere immediato, soprattutto se è una parte di software che non usa sempre ma solo in alcuni casi magari una sola volta a fine campagna per inviare tutte le pratiche.
3.2 Il Test
Testare un programma ha come funzione l’identificazione di eventuali malfunzionamenti. Individuato un malfunzionamento, attraverso il debug si localizzano gli errori o i difetti del codice che l’hanno provocato e si procede alla sua correzione. Questa situazione si verifica, per esempio, quando l’errore è localizzato in una parte del programma che viene eseguita raramente o in presenza di una combinazione di dati rara o insolita. Il test, in generale serve a rilevare delle anomalie e dei malfunzionamenti allo scopo di eliminare i difetti del software che li generano. Tuttavia non è in grado di provare l’assenza di errori.

Lo svolgimento dell’attività di test si basa sull’identificazione dei cosiddetti casi di test. Un caso di test è un insieme di dati forniti in ingresso da un programma allo scopo di verificare la corrispondenza dei risultati ottenuti con quanto previsto dalle specifiche. Solitamente un caso di test basta per verificare la qualità di un programma, il problema però sta nell’identificare un appropriato insieme di casi di test. E proprio questo è l’aspetto critico dell’attività di testing. Infatti il costo dell’attività è proporzionale alla qualità del risultato che si vuole ottenere. In secondo luogo occorre fare attenzione ad utilizzare casi di test che non siano ridondanti, in quanto se due casi sono equivalenti perché stimolano il programma nello stesso modo è anche inutile includerli entrambi nell’insieme di casi di test prescelto.
3.2.1 Tipologia di test

3.2.1.1 Black-Box

I casi di test vengono derivati dall’analisi delle specifiche dei requisiti e di progetto.

Il Black box test è il test funzionale. Anziché analizzare la struttura del programma si analizza il comportamento del programma in base alla descrizione delle specifiche.
3.2.1.2 White_Box

I casi di test vengono derivati dall’analisi del codice del programma.

Il white box testing è detto anche test strutturale. Vengono infatti eseguiti dei test analizzando la struttura e l’implementazione del programma. Vari sono i criteri di copertura per la scelta dei casi di test. Più casi vengono definiti e più essi sono stringenti e più aumenta quindi il grado di copertura più aumenta i costi di test. Viene quindi definita un compromesso di casi di copertura.
3.2.2 Scala di Test

Viene identificato l’oggetto dell’attività di test.

Test di modulo: verifica di ogni modulo del programma preso singolarmente;
Test di Integrazione: verifica l’integrazione tra un sotto set dei moduli e quindi verifica che non vi siano errori nell’interfaccia tra i moduli;

Test di sistema: verifica il comportamento del sistema nel suo complesso dopo aver realizzato e assemblato i vari moduli.
3.2.3 Fase di Test

La fase di testing identifica il contesto operativo all’interno del quale tale attività viene effettuata. Solitamente viene eseguito un primo test direttamente dagli sviluppatori dopo aver completato il programma o una parte di esso. Successivamente si passa ad una fase di Test Interno. Questo test, chiamato anche alfa test, viene effettuato da persone diverse dagli sviluppatori che hanno lavorato al programma, ma comunque interne alla ditta che produce il software. Successivamente il software viene testato dai beta tester, che sono persone che possono venire categorizzate come utenti i quali utilizzano il programma come se fosse in produzione. Infine vi sono i test di regressione che vengono effettuati per controllare che una nuova release del programma passi con successo tutte le verifiche effettuate sulle versioni precedenti.
3.3 Sistema automatico di verifica calcolo

Il sistema automatico di verifica calcolo consiste in un sistema che testa i calcoli effettuati dagli applicativi e ne analizza i risultati confrontandoli con quelli prodotti dall’applicativo. Estraendo il motore di calcolo dall’applicazione è possibile tramite una funzione apposita richiamare tutte le procedure che effettuano i calcoli e verificarne i risultati prodotti.

E’ stata prodotta quindi appositamente tutta la casistica possibile in modo da poter generare delle pratiche che in ogni dettaglio rappresentino l’intera casistica possibile. La combinazione di tutte le condizioni particolari fanno si che tutte le casistiche vengano sottoposte al test di integrità di verifica calcolo. In questo modo si è certi che valutando tutti i casi e confrontandoli con i risultati che dovremmo ottenere possiamo verificare tutte le casistiche. Questo sistema di calcolo prevede il rintracciamento di tutte le funzioni di calcolo all’interno del programma e le esegue sequenzialmente ottenendo dei risultati che sono direttamente confrontabili con dei dati precalcolati. In questo modo si possono evidenziare le differenze dei risultati prodotti fornendo una base e una traccia molto precisa sulla condizione particolare che ha prodotto l’errore. L’eventuale errore viene quindi presto rintracciato e corretto. Il risultato finale è un software altamente qualificato e testato. Data la criticità dell’ambiente di lavoro e dei dati trattati questo è un punto fondamentale.
3.3.1 Protocollo di collaudo – sviluppo software area fiscale

Linee guida e descrizione delle procedure di collaudo adottate nell’area di sviluppo fiscale

3.3.1.1 OBIETTIVO

L’obiettivo di stabilire e formalizzare il collaudo nel processo di produzione, e nel più delicato processo di aggiornamento e rilascio delle procedure fiscali, è quello di mantenere e migliorare il livello qualitativo del software e degli aggiornamenti rilasciati.

Data la stretta relazione fra la qualità del software finale e la qualità della verifica raggiunta dalle singole attività di collaudo e rilascio, è importante che queste fasi del processo produttivo siano svolte con la massima cura e attenzione, questo richiede da parte dell’attore principale, il tester capacità di analisi di metodo e di organizzazione del proprio lavoro.

3.3.1.2 PROCEDURE DI COLLAUDO

Formalizziamo il processo di collaudo in due fasi fondamentali dello sviluppo del software:

a) Attività di modifica del software

b) Rilascio del software

In particolare per ciascuna di queste fasi vengono definite due sotto-protocolli di collaudo, composti da una serie di attività distinte ed iterative che devono essere svolte per verificare un’attività, di modifica o intervento sul software, o produrre un pacchetto di rilascio di una versione aggiornata di un applicativo.

Attività di modifica del software

La gestione del ciclo di sviluppo ed aggiornamento del software SInTel si sviluppa attraverso il concetto di attività integrandosi in un sistema software progettato e sviluppato internamente, denominato “Gestione Documentazione Richieste” pubblicato in Internet all’indirizzo http://documentazione.sintel.net . Ogni esigenza di nuova implementazione, modifica e correzione di errore del software viene associata ad un attività. A ciascuna attività vengono assegnati diversi attributi come ad esempio la tipologia di intervento, il progetto, la versione, l’Analisi del cliente e l’analisi interna, nonché note implementative, note sugli script di aggiornamento al database e note rilascio interne ed esterne. Alla singola attività è inoltre attribuito uno stato che varia nel corso del suo ciclo produttivo. In particolare ogni attività passa per diversi stati fino ad arrivare allo stato di “implementata”, è in questa fase che viene effettuato il collaudo ed entra in gioco la figura del collaudatore. Viene di seguito riportato un diagramma delle attività che illustra schematicamente il processo di collaudo di una singola attività.

(diagramma delle attività – processo di collaudo singola attività)
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Di seguito vengono descritte i vari stati/azioni del processo di verifica di una singola attività:

Processo su un attività nello stato di "implementata":

3.3.1.2.1 Verifica dei prerequisiti

In questa fase vengono verificati i prerequisiti e le specifiche delle attività. Lo scopo è di procedere al collaudo focalizzando le parti, le funzionalità, i processi e più in generale i casi d'uso da verificare nel software dipendenti dall'attività di sviluppo svolta.

3.3.1.2.2 Preparazione

Deve essere acquisita l'ultima versione del software aggiornando sorgenti, risorse, librerie modificate o introdotte con l'implementazione dell'attività. Se l'attività prevede l'aggiornamento della base o delle basi dati sorgenti del software, deve essere utilizzato un database aggiornato sul quale effettuare la verifica del software oppure deve essere aggiornato un apposito database utilizzato per il collaudo.

3.3.1.2.3 Collaudo

In questa fase si effettua il vero e proprio collaudo verificando che il comportamento del software sia in linea con i prerequisiti e non sia soggetto ad errori.

3.3.1.2.4 Collaudo positivo

Se il comportamento dell'applicazione relativamente alle specifiche fornite con i dettagli dell'attività è conforme e non si generano errori nell'utilizzo del software il collaudo si ritiene concluso con esito positivo.

Stato attività modificato in "verificata"

Lo stato dell'attività cambia e viene portato a "verificata". A questo punto il collaudo si ritiene concluso.

3.3.1.2.5 Collaudo negativo

Se il comportamento dell'applicazione relativamente alle specifiche fornite con i dettagli dell'attività non è conforme oppure si generano errori nell'utilizzo del software il collaudo si ritiene concluso con esito negativo.

3.3.1.2.6 Segnalazione collaudo negativo

Viene segnalato allo sviluppatore o agli sviluppatori nonché al capo-progetto e, se ritenuto necessario al responsabile tecnico, l'esito del collaudo negativo. Specificando CHIARAMENTE il caso d'uso e tutti i dettagli utili per la risoluzione del problema, come dati introdotti ed iterazione effettuate sull'applicazione.

Stato attività modificato in "in sviluppo"

Lo stato dell'attività cambia e viene portato ad "in sviluppo", a questo punto lo sviluppatore o gli sviluppatori interessati provvederanno a correggere il software secondo la segnalazione ricevuta come esito del collaudo.

Sarà compito dello sviluppatore riportare l'attività nello stato "implementata" una volta corretto il software.

3.3.1.3 Rilascio del software

Una fase molto delicata è quella del rilascio del software. In questa fase è necessario preparare tutti i file necessari per l’aggiornamento nonché gli script per aggiornare il o i database oggetto delle modifiche derivanti dal rilascio.

Questa fase richiede l’accesso a più risorse contemporaneamente, al database di “Gestione Documentazione Richieste”, alle risorse rilasciate, agli script e al codice sorgente aggiornato. In questa fase è necessario collaudare il comportamento complessivo della procedura di rilascio nonché verificare il corretto funzionamento generale della procedura aggiornata. In particolare questo processo è in corso di formalizzazione nell’ambito della certificazione di qualità, di seguito viene riportata quindi la lista di controllo contenente i passi operativi del flusso di attività e iterazioni del ciclo di rilascio.


Nel corso dello sviluppo delle applicazioni fiscali sono stati progettati e sviluppati alcuni strumenti che hanno lo scopo di integrare ed automatizzare più fasi di collaudo pre-rilascio al fine di ottimizzare e migliorare il processo complessivo, riducendo l’incidenza dell’errore generato dal “fattore umano”.

In particolare per i punti 4,5,9,10 nonché la verifica dello schema di autorizzazioni della o delle base dati modificate in seguito all’aggiornamento è stata sviluppata una procedura d’utilità WIN32 scritta con VC++ con l’ausilio di MFC per il database server MS SQL Server 2000 denominata DBChecker che automatizza i processi di: Verifica vista; Verifica store-procedure; Profilazione/Verifica/Applicazione permessi oggetti.
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Si sta lavorando al momento per poter realizzare nel prossimo futuro delle procedure automatiche ed integrate al software per poter effettuare un controllo “batch” sulle funzionalità di calcolo all’interno delle applicazioni fiscali quali 730 ed ICI con lo scopo di integrare questi controlli nel collaudo pre-rilascio o nel collaudo di attività di aggiornamento o correzione delle procedure di calcolo applicative.

3.3.1.4 Certificazione di qualità

Il processo di collaudo rientra nel più ampio schema a blocchi dell’attività di “change-management” formalizzata nei documenti di procedura per la certificazione di qualità della produzione. Di seguito viene riportato lo schema realizzato per formalizzare il processo di “change-management” con in evidenza le due sotto-attività, che con particolare relazione al processo di collaudo, sono state descritte in questo documento.
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3.3.1.5 Sistema di aggiornamento automatico esecuzione script e gestione permessi di esecuzione
3.3.2 Loader/Updater
3.3.2.1 Introduzione 

Dato il consistente sviluppo e rilascio aggiornamenti software e il continuo evolversi delle normative fiscali e delle esigenze organizzative dei clienti utilizzatori del software, sono sorte difficoltà nel gestire la distribuzione delle modifiche strutturali della base dati di tutti quegli aggiornamenti che vengono eseguiti quali rilascio di nuove versioni del programma, ridistribuzione di file macro pcl o pdf per la stampa, report di cristal report, database di appoggio per importazione / esportazione delle pratiche e rilascio di script di modifica aggiornamento database.

 L’obbiettivo del progetto Loader/Updater è quello di fornire uno strumento basato su procedure di esecuzione script, controllo di versione ed eventuale aggiornamento, salvataggio dei file uploadati e download automatico in presenza di versione più aggiornata.

Questo applicativo sostanzialmente può essere diviso in tre funzionalità principali, sistema di aggiornamento, utilizzo del menu di avvio veloce e gestione dei menu. 
(Di queste ultime due funzionalità non parleremo in quanto sono ad uso del cliente e non ci riguardano per la fase di test. Ometteremo quindi volontariamente tutta la parte sia di database sia di funzionamento – utilizzo di tutto ciò che non riguarda l’aggiornamento dei database e delle applicazioni)
Il MENU aiuta i sistemisti a velocizzare le procedure da eseguire per aggiornare sia i server che i client. 

Aiuta gli utenti ad un più rapido utilizzo di tutto il pacchetto di applicazioni distribuite dalla SInTel, mettendo a loro disposizione un menu che permette l’avvio dei programmi evitando l’inserimento dei parametri di connessione al server e al database. Infatti queste informazioni vengono reimpostate dal sistemista. 

Permette al sistemista di impostare in modo rapido ed efficace le applicazioni che andranno ad aprire gli utenti. Di definire i nomi dei database che andranno ad utilizzare (mediante il file di configurazione del menu applications.ini). E i permessi che questi ultimi avranno su tali applicazioni e sui vari menu.

3.3.2.2 Il database

Il MENU non accede ai Database ma permette che gli script vengano avviati in automatico, permettendo quindi l’aggiornamento delle strutture delle tabelle, nella misura strettamente necessaria per poter gestire in maniera più veloce ed efficace il rilascio di nuove versioni dei software quali LoTo interactive, LoTo Service, ISEE, Procedura Unica e RED.

Utilizza però delle sue tabelle per poter gestire al meglio le procedure di aggiornamento.

In particolare la struttura dati definita ruota attorno alle seguenti entità collocate all’interno del database AnagraficaUnica:

VersionInfo. Contiene l’elenco dei file di aggiornamento e la versione dell’ultimo rilascio, in modo da permettere al programma di riconoscere in automatico se è presente una versione più aggiornata ed eventualmente di scaricarla e autoaggiornarsi. Contiene versione, nome del file e indirizzo. Oltre alla tabella versionInfo si possono creare altre tabelle contenenti i file e la versione degli applicativi, per esempio VersionInfoS per loto service e VersionInfoI per loto interactive. Queste tabelle vengono create e gestite dal Package.ini e dall’application.ini. La loro struttura e il loro utilizzo è comunque analogo e riconducibile alla tabella VersionInfo.
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3.4 Sistema di verifica integrità database
3.4.1.1 Obiettivo del progetto

Nel corso dell’operatività di sviluppo e rilascio aggiornamenti software per il settore fiscale, a causa della frequenza di aggiornamenti determinati da una costante modifica ed aggiornamento delle normative fiscali e delle esigenze organizzative dei clienti utilizzatori del software, sono sorte difficoltà nel gestire l’impatto delle modifiche strutturali della base dati ed in particolare:

1 – Errori dovuti ad incongruenze o riallineamenti sugli oggetti dipendenti dagli aggiornamenti.

2 – Errori dovuti alla mancanza di definizione dei profili di sicurezza per i nuovi oggetti creati.

L’obbiettivo del progetto DBChecker è quello di fornire uno strumento basato su procedure di controllo e/o aggiornamento, per permettere di identificare e risolvere queste casistiche d’errore nella fase di rilascio dei progetti.
L’ “engine” su cui si basa DBChecker è scritto in linguaggio C++ e funziona sulla libreria MFC utilizzando ODBC per la connessione al database, questo permetterà la successiva integrazione nella procedura di aggiornamento Loader/Updater degli applicativi fiscali al fine di fornire un ulteriore strumento che effettui un controllo di coerenza del database e un aggiornamento automatico dei profili di autorizzazione sugli oggetti del database utilizzati dall’applicazione in fase di aggiornamento del software.

3.4.1.2 Tipici errori base dati nel “change-management” frequente

Di seguito sono elencati alcuni tipici errori di incongruenza della base dati riscontrati ed identificati in un contesto di “change-management” frequente. Per ognuno di questi errori è fornita una specifica procedura di controllo e aggiornamento in DBChecker.

3.4.1.3 Vista / Store-procedure con errori

Questo errore è generalmente causato quando lo schema di una tabella varia e una vista fa riferimento ad un campo eliminato o modificato opuure una store-procedure effettua un operazione che fa riferimento anch’essa ad un campo modificato o ad una tabella il cui schema complessivo è variato.

3.4.1.4 Vista con schema non valido

Questo tipo d’errore può risultare molto dannoso visto che non è sempre facilmente identificabile, infatti può avvenire che una vista il cui schema risultante deriva dall’unione di campi di 2 o più tabelle il cui schema è stato modificato da un aggiornamento, risulta eseguibile senza particolari problemi, ma il risultato non è corretto in quanto per tutte o una parte delle colonne della vista non c’è corrispondenza fra dato e nome della colonna.

3.4.1.5 Permessi insufficienti per utilizzare un oggetto della base dati

Questo tipo d’errore si verifica normalmente quando con un rilascio viene creato un nuovo oggetto sul database (tabella, vista o store-procedure) il cui accesso è controllato dalla gestione di sicurezza del database e per il quale non sono stati definiti le autorizzazioni specifiche collegate ai ruoli utilizzati dall’applicazione.
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Si possono distinguere 6 sezioni distinte:

· Barra dell’applicazione con indicato il file di profilo correntemente attivo

· Menu per la gestione del profilo

· Finestra di informazione sulle operazioni e controlli per la scelta del file di log

· Opzioni per la scelta delle procedure di controllo / aggiornamento da effettuare 

· Dati sullo stato della progressione dell’elaborazione

· Pulsanti di avvio / termine procedura e chiusura dell’applicazione

Queste sezioni e il loro utilizzo verrano descritte dettagliatamente nel seguito del manuale.

3.4.1.6 Menu e Barra strumenti
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Il menu sotto la barra del titolo contiene sotto l’unica voce File le funzioni per creare un nuovo profilo, aprire un profilo esistente, salvare il profilo, e salvare il profilo con un nuovo nome.

Controllo stuttura
3.4.2 Procedure di controllo e aggiornamento

Le procedura di controllo e aggiornamento sono parametrizzabili attraverso la sezione presente subito dopo la riga di selezione del file di log ed in particolare sono 3:
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3.4.3 Ricompilazione viste

Questa procedura effettua la ricompilazione delle viste. In particolare per ogni vista estrae il codice sorgente T-SQL dal database ed esegue un aggiornamento (ALTER…), in questo modo la vista viene ricompilata e lo schema aggiornato, in caso di errore questo viene segnalato nella list-view informativa e registrato nel log.

Di seguito un esempio di esecuzione di ricompilazione delle viste su ISEE:
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Come si può vedere la ricompilazione non ha dato esito a nessun errore, infatti nel file di log sono solo registrate le due righe di avvio e termine della procedura DBChecker:

-----Procedura DBChecker avviata il 05/26/05 10:40:11-----

-----Procedura DBChecker terminata-----

3.4.4 Ricompilazione store-procedure

Questa procedura effettua la ricompilazione delle store-procedure (SP). In particolare per ogni SP estrae il codice sorgente T-SQL dal database ed esegue un aggiornamento (ALTER…), in questo modo la SP viene ricompilata, in caso di errore questo viene segnalato nella list-view informativa e registrato nel log.

Di seguito un esempio di esecuzione di ricompilazione delle SP su ISEE:
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Come si può notare in questo caso è avvenuto un errore nella ricompilazione di una SP, sia dalla list-view che da log è possibile vedere il dettaglio dell’errore:

-----Procedura DBChecker avviata il 05/26/05 10:40:25-----

(*)Errore nella ricompilazione della store-procedure sp_CancellaPraticaSUDaCPratica_old (DB=Invalid object name 'dbo.sp_CancellaPraticaSUDaCPratica'.

)

-----Procedura DBChecker terminata-----

In questo modo è subito verificabile che la procedura sp_CancellaPraticaSUDaCPratica_old fa riferimento alla procedura 'dbo.sp_CancellaPraticaSUDaCPratica' non esistente sul database. L’errore non è problematico in quanto questa procedura contrassegnata dal post-fisso _old non viene utilizzata.

Controllo Privilegi
3.4.5 Permessi

Le procedure di controllo sui permessi sono più articolate ed utilizzano il concetto di profilazione , in particolare è possibile stabilire su quale insieme di oggetti effettuare il processo, su Tabelle , Viste o Store-procedure o su loro combinazioni. Le procedure relative ai permessi sono 3 ed in particolare:

a. Verifica

b. Acquisizione

c. Applicazione

Per meglio introdurre le funzionalità dei permessi è meglio chiarire cosa si intende per profilazione di un criterio di autenticazione su un oggetto o su oggetti del database.

Infatti queste informazioni possono essere registrate o manualmente o (preferibilmente) in modo automatico sul file di configurazione che conterrà il profilo utilizzato nelle fasi di verifica o applicazione permessi.

Chiarito meglio la modalità di profilazione dei modelli di autorizzazione e la modalità di associazione tra oggetto ed identificazione del profilo è possibile comprendere le varie funzionalità fornite dallo strumento di elaborazione permessi della procedura DBChecker.

3.4.6 Verifica

Per ogni oggetto questa procedura esegue le seguenti operazioni:

1 – Ricerca il profilo di permessi per l’oggetto

2 – Confronta il profilo dei permessi specificato con quello definito nell’oggetto

3 – Compila una descrizione dettagliata delle eventuali differenze rilevate sotto forma di manca autorizzazione di un operazione per un ruolo od un utente oppure autorizzazione su di un operazione non prevista per un ruolo od un utente oppure profilo di permessi non definiti per l’oggetto.

Nel caso la procedura verifichi una differenza considera il profilo di sicurezza dell’oggetto non corrispondente con quello caricato da configurazione, perciò genera un errore critico sull’oggetto che viene tracciato anche nel file di LOG.

Diagramma di attività UML del processo di verifica di un singolo oggetto
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3.4.7 Acquisizione

Per ogni oggetto questa procedura esegue le seguenti operazioni:

1 – Acquisisce la configurazione dell’autorizzazione

2 – Registra nel profilo caricato la configurazione acquisita applicando l’identificazione precisa dell’oggetto e sovrascrivendo l’eventuale profilazione già definita.

Diagramma di attività UML del processo di acquisizione di un singolo oggetto
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3.4.8 Applicazione

Per ogni oggetto questa procedura esegue le seguenti operazioni:

1 – Se l’oggetto è profilato


1.1 – Se l’oggetto ha definito permessi oppure ha definito l’assenza di autorizzazioni

1.1.1 – Revoca tutti i permessi

1.2 – Concede i permessi secondo il profilo caricato da configurazione

In altre parole per ogni oggetto del database il profilo di autorizzazione viene sovrascitto con quello caricato da configurazione. 

Per  questo motivo è stata introdotta una opzione che controlla il processo di aggiornamento o riscrittura dei permessi: 

a. Applica solo concessioni (grant) – con questa opzione vengono applicati solo le concessioni definite dal profilo se perciò ad un ruolo o ad un utente era concesso di effettuare un operazione non profilata in configurazione, con questa opzione attivata, dopo l’aggiornamento dei permessi l’operazione sarà ancora autorizzata.

Diagramma di attività UML del processo di applicazione di un singolo oggetto


[image: image13.emf]GetRequestPermissionsMap

ApplyProfiledGrant

Aggiornamento permessi

RevokeRolesPermissions

Estrae la mappa dei 

permessi richiesta per 

l'oggetto dal profilo caricato

Revoca tutte le autorizzazioni 

per tutti i ruoli dell'oggetto

Applica le autorizzazioni 

profilate agli utenti o ruoli per 

l'oggetto

-Non è richiesto di effettuare 

solo grant alle autorizzazioni

e

-L’oggetto è profilato

altrimenti


Sulla base di queste funzionalità è possibile effettuare operazioni di profilazione, verifica ed aggiornamento automatico dei permessi secondo appropriati casi d’uso.

Il motore di DBCheker può essere anche integrato in una procedura automatica di aggiornamento di database, con la possibilità di aggiornare lo stato delle autorizzazioni utilizzando il file di profilo aggiornato.

3.5 Monitor delle criticità di sistema
3.5.1 Assegnamento delle attività

Le attività vengono assegnate dal capo progetto agli sviluppatori.

Ogni attività viene caricata in un database consultabile attraverso l’applicazione documentazione.
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Le richieste di intervento sul software sono divise per applicativo. Vengono prima create e messe in modalità discussione. Durante una riunione col cliente vengono definite le richieste in accordo col cliente. Successivamente vengono passate allo stato di inoltrata con l’aggiunta di alcune note di sviluppo che possono essere utili al programmatore per meglio capire come procedere nell’attività. Il programmatore prende una richiesta e la porta in accettata. Da quel momento in avanti si accolla la responsabilità di eseguire la modifica richiesta bilanciando opportunamente le attività in base al grado di priorità ad esse assegnato. Quando viene iniziata l’attività lo sviluppatore la porta allo stato in sviluppo per tutto il tempo che necessita l’implementazione. Anche le risorse non vengono rilasciate prima e i file in modifica vengono tenuti esclusivamente del programmatore che ci sta lavorando tramite l’uso del programma sourcesafe integrato con l’ambiente di sviluppo. Terminata l’implementazione l’attività viene portata allo stato di implementata. A questo punto il tester interviene e analizza cosa doveva essere implementato e come e ne verifica l’effettiva e corretta implementazione. In primo luogo viene analizzata la richiesta del cliente:
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Viene poi letta l’analisi interna. Può essere presente una parte di note implementative che sono delle specifiche che vengono fornite dal capoprogetto sul come procedere con la modifica dal punto di vista tecnico.
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sono inoltre presenti due note da compilare a cura del programmatore.

Quelle di rilascio interne, che prevedono annotazioni ad uso tipicamente interno su consigli, suggerimenti o semplicemente in che modo si è proceduto all’implementazione e quali casi sono stati contemplati e le note di rilascio esterne, che poi vengono comunicate direttamente al cliente in un documento di rilascio appositamente compilato in cui il programmatore comunica al cliente cosa e in che modo ha proceduto all’implementazione.


Verifica delle attività

La verifica delle attività viene fatta man mano che queste vengono implementate e generalmente seguendo gli obbiettivi di deployment che ci si è proposti in modo da poter garantire un deployment potenzialmente privo di difetti ed entro i termini stabiliti.

3.5.2 Il Deployment

Prima di eseguire il deployment vengono  
Esempio di Deployment
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In allegato anche i file di log del loader,





3.5.3 Segnalazioni

Esempio di segnalazione
[image: image18.png]1 Segnalazione Red v112 - Messaggio (HTML) [BE==
i CaRispondi | (URispondiatutti | (BInokra | F 4| | ¥ [ X |+ -9 - A | @

i Fle Modfics Vsusizza Insersci Fomato Strumenti Agoni 2

0s: A caminati Paclo Inviato:  venerd 24/06/2005 11,06
a Baldessri Marco (snformatic.con)
c

Oggetto;  Segnalazione Red v112

Applicazione
Red2005 v112
Sia release che debug

Quadro
Dichiarazione, dettagli pensione

Database
Srvsintel9icaf - ntsvil3
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Solo se il codice pratica viene generato e 'anagrafica viene quindi caricata (non si esclude che il bug si presenti anche in altre situazioni come nela lettura del codice)
Il problerna non si verifica se la ricerca viene fatta da titolare.

Esermpio pratico

generato codice pratica e aperta una pratica (ctl shift dbl click)

Importata anagrafica in automatico
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Spostandosi da tree view il quadro si verifica e viene abbandonato (comportamento corretto)

Se la pratica viene invece aperta da titolare e quindi Ianagrafica non viene importata il problema non si presenta

Note
Dato il controllo dei passaggi da un quadro allaltro con il tree view che forza il passaggio attraverso i tasti avanti indietro e annulla

L < |

Per uscire dalsform effettuare la navigazone attraverso | pulanti
AVANTL(F10), INDIETRO (SHIFT+F10) 0 ANNULLA (F11)

Assicurarsi che si possa lasciare questo quadro anche attraverso il tree view (cosa che al momento non c'¢)





4 Conclusione
Posso dire che come prima esperienza lavorativa nel campo non abbia incontrato grosse difficoltà. Sicuramente anche grazie all’aiuto e alla collaborazione dei colleghi e delle persone con cui sono stato in stretto contatto durante tutto il periodo di stage. In generale mi sento di dire di essere cresciuto, sia a livello umano che a livello professionale.
La valuto quindi come un’esperienza molto positiva che mi ha permesso sia di capire veramente e di vivere di persona il significato di “Team”, soprattutto nei momenti critici in cui si lavora spalla a spalla per risolvere dei problemi urgenti. 
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